
 
 

 
       

 
 

 
 

 
 

 
 

   

 

 
          

 
 

 
 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 

  
 

 
 

    
 

 

COMUNE DI TORBOLE CASAGLIA 
Provincia di Brescia 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
N. 26 DEL 17/12/2025 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE DELLE ALIQUOTE IMU DA APPLICARE PER L’ANNO 2026 

L’anno 2025 il giorno diciassette del mese di Dicembre alle ore 19:00 nella sede dell’Amministrazione 
comunale, si è riunito il Consiglio comunale. 

Alla trattazione dell’argomento in oggetto risultano presenti (P) / assenti (A): 

Cognome Nome Carica P/A 

BULGARO GIULIANA Presidente P 

SISTI ROBERTA Sindaco P 

DOSSI FILIPPO SEBASTIANO Consigliere P 

CAZZAGO ALESSANDRO Consigliere P 

VOLONGHI SARA Consigliere P 

ZOPPI MASSIMILIANO Consigliere P 

ROBOLINI CATERINA Consigliere P 

BONDIONI MONICA Consigliere P 

PALETTI MICHELA Consigliere P 

TERNA ANTONIO Consigliere P 

VIANELLI NICOLE Consigliere A 

MANERA GIACOMO Consigliere P 

VELLA MATTIA Consigliere P 

Totale Presenti 12 Totale Assenti 1 

Assiste all’adunanza il Segretario generale, Dott. Antonio Tommaselli, che provvede alla redazione del presente 
verbale.  

Riconosciuto il numero legale dei presenti, il Presidente del Consiglio comunale, Giuliana Bulgaro , dichiara aperta 
la discussione sull’argomento posto all’ordine del giorno. 



 
 

 
       

 

 
 

 

 
  
   

 
     

  
 

   
      

 
 

  
 

  
 

 
 

 
  

 
 

 
  

 
 

   
  

 
 

 

 
 

 

    
 

 
 

 
 

  
 

  

 
 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che la disciplina dell’IMU è contenuta nell’art. 1, commi da 739 a 783 della Legge 27 dicembre 2019, n. 
160, in vigore dal 1° gennaio 2020. 

Preso atto che: 
• i commi n.741-746 della Legge n. 160/2019 disciplinano i presupposti e le fattispecie imponibili dell’IMU; 
• il comma 747 prevede la riduzione della base imponibile per le casistiche in cui è applicabile la riduzione del 

50% della base imponibile di seguito riportate: 
- per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’articolo 10 del codice di cui al decreto legislativo 22 

gennaio 2004, n. 42; 
- per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno 

durante il quale sussistono dette condizioni. L’inagibilità o inabitabilità è accertata dall’ufficio tecnico 
comunale con perizia a carico del proprietario, da allegare alla dichiarazione; in alternativa, il contribuente 
può presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 con cui attesta di essere in 
possesso della dichiarazione di inagibilità o inabitabilità, come indicato, del fabbricato, redatta e sottoscritta 
da un tecnico abilitato; 

- per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, 
concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che le utilizzano 
come abitazione principale, a condizione che il contratto sia registrato e che il comodante possieda una sola 
abitazione in Italia e risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui è 
situato l’immobile concesso in comodato, possieda nello stesso comune un altro immobile adibito a propria 
abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. 
Il beneficio di cui alla presente lettera si estende, in caso di morte del comodatario, al coniuge di 
quest’ultimo in presenza di figli minori. 

• ai commi da 748 a 754 sono disciplinate le aliquote base e le detrazioni per gli immobili soggetti a tassazione, 
ivi compresi gli immobili adibiti ad abitazione principale delle categorie A/1, A/8 e A/9 non esenti, e le 
assimilazioni riconosciute agli altri immobili di cat. A; 

Visto l’articolo 21 del Regolamento vigente che conferisce al Consiglio, in sede di determinazione delle aliquote 
IMU, di determinare la misura dell’aliquota ridotta nel caso in cui l’unità immobiliare di categoria A/1, A/8 e A/9 
e relativa pertinenza (C/2, C/6 e C/7, limitatamente ad un’unità per ciascuna categoria) sia posseduta da anziani o 
disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione 
che la stessa non risulti locata; in caso di più unità immobiliari la predetta agevolazione può essere applicata ad una 
sola unità immobiliare. 

Richiamato poi l’art. 1, c. 777 lettera e) Legge 160/2019 che dà la possibilità i Comuni di stabilire con potestà 
regolamentare, l'esenzione dell'immobile dato in comodato gratuito al comune o ad altro ente territoriale, o ad ente 
non commerciale, esclusivamente per l'esercizio dei rispettivi scopi istituzionali o statutari. 

Richiamato, inoltre, l’art.1, cc. 756-757, L. n. 160/2019: 
“756. A decorrere dall'anno 2021, i comuni, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 
446, possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 esclusivamente con riferimento alle fattispecie 
individuate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro centottanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, che si pronuncia 
entro quarantacinque giorni dalla data di trasmissione. Decorso il predetto termine di quarantacinque giorni, il 
decreto può essere comunque adottato. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, possono essere modificate o integrate le fattispecie individuate con il 
decreto di cui al primo periodo. 
757. In ogni caso, anche se non si intenda diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate ai commi da 748 a 
755, la delibera di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all'applicazione disponibile nel 
Portale del federalismo fiscale che consente, previa selezione delle fattispecie di interesse del comune tra quelle 



 
 

 
       

  
 

   
 

 
  

 

 
  

 
   

       
 

 

  
    

 
 

 
 

 
 

 
   

  
  

 

 
  

 
 

 
 

 
 

 

  
 

 
 

  
 

 
 

individuate con il decreto di cui al comma 756, di elaborare il Prospetto delle aliquote che forma parte integrante 
della delibera stessa. La delibera approvata senza il Prospetto non è idonea a produrre gli effetti di cui ai commi 
da 761 a 771. Con lo stesso decreto di cui al comma 756 sono stabilite le modalità di elaborazione e di successiva 
trasmissione al Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze del Prospetto delle aliquote.” 

Visti: 
- il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 7 luglio 2023, che ha definito la manovrabilità delle 

aliquote in materia di imposta municipale propria (IMU) per le fattispecie individuate dal Legislatore; 
- l’art. 6 ter, comma 1 del Decreto Legge n. 132/2023, che ha posticipato l’entrata in vigore del Prospetto all’anno 

2025; 
- il Decreto del Viceministro dell’Economia e delle Finanze del 6 settembre 2024, con il quale è stato sostituito 

l’allegato A del citato DM 7 Luglio 2023; 
- in ultimo il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 novembre 2025, che ha riapprovato 

l’Allegato A al D.M. 6 settembre 2024, aggiornando l'individuazione delle fattispecie, in materia di IMU, in base 
alle quali i Comuni possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 dell'art. 1 della legge 160/2019. 

Rilevato che i comuni, ai sensi dell’art. 1, c. 757, L. n. 160/2019, anche nel caso in cui non intendano diversificare 
le aliquote, devono comunque redigere la deliberazione di approvazione delle stesse accedendo all'applicazione 
informatica disponibile nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale (di seguito anche «Portale») che 
consente, previa selezione delle fattispecie di interesse, di elaborare il Prospetto delle aliquote che forma parte 
integrante della delibera stessa, la quale senza di esso non è idonea a produrre gli effetti di cui ai commi da 761 a 
771. 

Preso inoltre atto che in caso di discordanza tra il Prospetto e le disposizioni contenute nel regolamento comunale 
di disciplina dell'IMU, ai sensi dell’art. 1, c. 764, L. n. 160 del 2019, prevale quanto stabilito nel Prospetto. 

Visto l’art. 3, comma 5, del DM 7 luglio 2023 in base al quale “Le aliquote stabilite dai comuni nel Prospetto hanno 
effetto, ai sensi dell’articolo 1, comma 767, della Legge n. 160 del 2019, per l’anno di riferimento a condizione che 
il Prospetto medesimo sia pubblicato sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e 
delle finanze entro il 28 ottobre dello stesso anno. Ai fini della pubblicazione, il comune è tenuto a inserire il 
Prospetto, entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del Portale del 
federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote vigenti nell’anno 
precedente, salvo quanto stabilito dall’articolo 7, comma 3…”, il quale ultimo prevede che “… per il primo anno 
di applicazione obbligatoria del Prospetto, in deroga all’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2007 (Finanziaria 
2007) e all’art. 1, comma 767, terzo periodo della Legge 160/2019, in mancanza di una delibera approvata secondo 
le modalità previste dal comma 757 del medesimo art. 1 della Legge n. 160 del 2019 e pubblicata nel termine di 
cui al successivo comma 767, si applicano le aliquote di base previste dai commi 478 a 755 del citato art. 1, della 
Legge n. 160/2019. Le aliquote di base continuano ad applicarsi sino a quando il comune non approvi una delibera 
secondo le modalità di cui al periodo precedente”. 

Visto il Regolamento comunale per l’applicazione della nuova IMU, approvato con deliberazione consiliare n. 12 
del 30.09.2020 e successivamente modificato con deliberazione consiliare n. 19 del 20.12.2023. 

Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 del 28.12.2024 di conferma e approvazione delle aliquote 
e delle detrazioni dell’Imposta Municipale Propria - IMU per l’anno 2025 indicate nel Prospetto delle aliquote 
allegato alla deliberazione stessa quale parte integrante e sostanziale, elaborato utilizzando l’applicazione 
informatica disponibile sul “Portale del federalismo fiscale”. 

Considerato che, conformemente a quanto previsto dal vigente Regolamento e come riportato nel Prospetto delle 
aliquote che costituisce parte integrante e sostanziale della presente, si intende mantenere inalterata anche per l’anno 
2026 la pressione fiscale del prelievo tributario IMU già prevista per il 2025. 



 
 

 
       

 
  

 
 

 
 

 
  

   
 

 

 
 

Ritenuto, pertanto, di voler deliberare le aliquote e le detrazioni per l’anno 2026 come riportato nel Prospetto delle 
aliquote allegato alla presente deliberazione (ID 13680) quale parte integrante e sostanziale, elaborato utilizzando 
l’applicazione informatica disponibile sul “Portale del federalismo fiscale”, e qui riportato 

Richiamati: 
- l'art. 151, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (D.Lgs. n. 267/2000), che fissa 

al 31 dicembre il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno successivo da parte degli enti 
locali e dispone che il termine può essere differito con decreto del Ministro dell’Interno d’intesa con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sentita la conferenza Stato-Città ed autonomie locali, in presenza di motivate 
esigenze; 

- l'art. 172, comma 1 lettera c), del sopra citato decreto, secondo cui al bilancio di previsione è allegata la 
deliberazione con la quale si determinano, per l'esercizio successivo, le tariffe per i tributi ed i servizi locali; 

- l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, il quale prevede che: “Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe 
dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del 



 
 

 
       

 

    
   

 
   

    
 

 
 

 
 

 

 
 

  
 

 

 
 

  
 

 
 

 
 

  
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
    

 

decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e 
successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle 
entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il 
termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento”; 

- il comma 169 dell’art. 1 della Legge n. 296/2006, secondo cui “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote 
relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine 
innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento.”; 

Visto il vigente art. 6, comma 1, del D.Lgs. 504/1992 che sancisce la competenza del Consiglio Comunale 
all’approvazione del presente atto. 

Acquisiti i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 dal 
Responsabile dell’Area contabile, finanziaria e tributaria. 

Udita l’illustrazione dell’argomento oggetto di deliberazione da parte del Vice Sindaco Dossi e dato atto che non vi 
sono stati successivi interventi da parte di consiglieri presenti in aula. 

Dato atto che alle ore 19:05 entra in aula il Consigliere Terna, portando a 12 il numero dei consiglieri presenti in 
aula. 

Dato atto che il resoconto integrale della seduta è registrato su supporto informatico e che la relativa trascrizione 
verrà pubblicata all'Albo pretorio dell'Ente e depositata presso l'Ufficio Segreteria comunale, dove chiunque vi 
abbia interesse può prenderne visione. 

Tutto ciò premesso e considerato, 

con 9 voti favorevoli e 3 astenuti (Manera, Terna e Vella) espressi per alzata di mano dai consiglieri presenti e 
votanti, 

Tutto ciò premesso e considerato. 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono riportate e trascritte: 

1) Di confermare e approvare le aliquote e le detrazioni dell’Imposta Municipale Propria - IMU per l’anno 
2026 indicate nel Prospetto delle aliquote allegato alla presente deliberazione (ID 13680) quale parte 
integrante e sostanziale, elaborato utilizzando l’applicazione informatica disponibile sul “Portale del 
federalismo fiscale” e qui riportato: 



 
 

 
       

 
 

 
  

   
 

 
   

 

 
 

  
 

2) Di confermare anche per l'anno 2026 la detrazione relativa all’Imposta Municipale Propria, per l'unità 
immobiliare appartenente alle categorie catastali A/1-A/8-A/9 adibita ad abitazione principale del soggetto 
passivo e per le relative pertinenze, per la quale continua ad applicarsi l’imposta, è pari ad € 200,00 fino a 
concorrenza del suo ammontare, rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se 
l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di 
essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. 

3) Di trasmettere la presente deliberazione esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo della 
stessa nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui 
all’articolo 1, comma 3, del D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni, ai fini 
dell'acquisizione dell'efficacia della deliberazione secondo le vigenti disposizioni di legge. 

4) Di trasmettere il Prospetto aliquote secondo le disposizioni previste dal DM 7 luglio 2023, per mezzo 
dell’applicativo predisposto dal MEF, entro il 14 ottobre dell’anno di riferimento del tributo; 



 
 

 
       

 
 

 
 

  
 

 
 

 
   

 
 

 
 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Successivamente, 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

ravvisatane la necessità, con 9 voti favorevoli e 3 astenuti (Manera, Vella e Terna) espressi dagli aventi diritto nei 
modi di legge, 

DELIBERA 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi e per gli affetti di cui all’art. 134, comma 4, del 
D.lgs. n. 267/2000. 



 
 

 
       

 
 
 

 
 

 
 

  
 

 
 

 
 

Letto, approvato e sottoscritto: 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE IL SEGRETARIO GENERALE
 Giuliana Bulgaro  Dott. Antonio Tommaselli 

Documento firmato digitalmente (art.24 D.Lgs n.82/2005 e s.m.i) 



 
 

 
 

 

 
 

 
 
 

 
 
 

   
 
 

 
  
  
 

 
 

 
 

COMUNE DI TORBOLE CASAGLIA 
Provincia di Brescia 

Proposta di deliberazione - Consiglio comunale 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE DELLE ALIQUOTE IMU DA APPLICARE PER L’ANNO 
2026 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

Ai sensi dell’art. 49 – co. 1 – D.Lgs. 267/2000, in ordine alla proposta in oggetto, si esprime il seguente parere: favorevole. 

Torbole Casaglia, 10/12/2025 
Il Responsabile Area Finanziaria 

Dott.ssa Anna Biancardi 

Documento firmato digitalmente (art.24 D.Lgs n.82/2005 e s.m.i) 



 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

   
 
 

 
  
  
 

 
 

 

 
 

COMUNE DI TORBOLE CASAGLIA 
Provincia di Brescia 

Proposta di deliberazione - Consiglio comunale 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE DELLE ALIQUOTE IMU DA APPLICARE PER L’ANNO 
2026 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 

Ai sensi dell’art. 49 – co. 1 – D.Lgs. 267/2000, in ordine alla proposta in oggetto, si esprime il seguente parere: favorevole. 

Torbole Casaglia, 10/12/2025 
Il Responsabile Area Finanziaria 

Dott.ssa Anna Biancardi 

Documento firmato digitalmente (art.24 D.Lgs n.82/2005 e s.m.i) 



Prospetto aliquote IMU - Comune di TORBOLE CASAGLIA 

ID Prospetto 13680 riferito all'anno 2026 

Ai sensi dell'art. 1, comma 764, della legge n. 160 del 2019, in caso di discordanza tra il presente prospetto e le 
disposizioni contenute nel regolamento di disciplina dell'imposta prevale quanto stabilito nel prospetto stesso. 

Comune oggetto di fusione/incorporazione che applica aliquote differenziate nei preesistenti comuni: NO 

Abitazione principale di categoria catastale A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze 0,55% 

Assimilazione all’abitazione principale dell’unità immobiliare posseduta da anziani o disabili di cui all'art. 
1, comma 741, lett. c), n. 6), della legge n. 160 del 2019 

SI 

Fabbricati rurali ad uso strumentale (inclusa la categoria catastale D/10) 0,1% 

Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D (esclusa la categoria catastale D/10) 0,96% 

Terreni agricoli 0,76% 

Aree fabbricabili 0,96% 

Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione principale e dai fabbricati appartenenti al gruppo 
catastale D) 

0,96% 

Elenco esenzioni e/o agevolazioni indicate dal comune: 

- immobili dati in comodato gratuito (art. 1, comma 777, lett. e), della legge n. 160 del 2019): al comune o ad altro 
ente territoriale esclusivamente per l'esercizio dei rispettivi scopi istituzionali; 

- immobili di proprietà di ONLUS o enti del terzo settore con eventuali condizioni dell'esenzione presenti nel 
regolamento: Articolo 19 - ALTRE ESENZIONI - Commi 2 e 3 - Esenzione dal pagamento IMU (quota comune) per 
gli immobili concessi in comodato gratuito, con contratto registrato, al comune o ad altro ente territoriale, destinati 
esclusivamente all'esercizio dei rispettivi compiti istituzionali previa dichiarazione entro il 30.06 dell'anno 
successivo a quello in cui si verificano i presupposti.. 

Precisazioni 

Devono intendersi richiamate le esenzioni, le assimilazioni all'abitazione principale, le detrazioni e le 
agevolazioni previste dalla legge alle condizioni nella stessa stabilite. 

Per le fattispecie di cui all'art. 1, commi 747 e 760, della legge n. 160 del 2019, l'imposta è determinata 
applicando la riduzione di legge sull'aliquota stabilita dal comune per ciascuna fattispecie. 

Sono escluse dall’applicazione dell’agevolazione di cui all'art. 1, comma 747, lett. c), della legge n. 160 del 2019, 
le unità immobiliari classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. 

Le pertinenze delle abitazioni principali e degli altri immobili non sono autonomamente assoggettate a 
tassazione in quanto, sulla base dei criteri civilistici di cui all'art. 817 c.c. e della consolidata giurisprudenza di 
legittimità in materia, alle stesse si applica il medesimo regime di tassazione degli immobili di cui costituiscono 
pertinenze. 
Le pertinenze dell'abitazione principale, in particolare, ai sensi dell'art. 1, comma 741, lett. b), della legge n. 160 
del 2019, devono intendersi “esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella 
misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in 
catasto unitamente all'unità ad uso abitativo”. 

Per contratti di locazione di immobili devono intendersi esclusivamente quelli registrati ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge. 
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